
 

 

CONSORZIO REGIONALE PER LO SVILUPPO DELLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

in Liquidazione Coatta Amministrativa 

(ex D.P.G.R. n. 115 /2016 — LEGGE REGIONE CALABRIA N. 38/2001 e N. 24/2013) 

c/o Cittadella Regionale, Loc. Germaneto (CZ) — Dipartimento Sviluppo Economico, Attività 

Produttive 

 
L’anno 2022, il giorno 16 del mese di Dicembre presso la sede del Co.R.A.P. 

 
IL COMMISSARIO LIQUIDATORE 

Dottor Sergio Riitano ha proceduto all’assunzione del presente atto. 
 

DECRETO N. 55 del 16/12/2022: Approvazione e adozione del regolamento per gli 
affidamenti diretti di forniture, servizi e lavori sotto soglia. 

 
PREMESSO CHE: 

 con Legge Regionale 24 dicembre 2001, n. 38 e ss.mm.ii. la Regione Calabria ha disciplinato 

il regime giuridico dei Consorzi per le Aree, i Nuclei e le Zone di Sviluppo industriale; 

 con Legge Regionale 16 maggio 2013, n. 24, la Regione Calabria ha disposto il riordino 

degli Enti, Aziende Regionali, Fondazioni, Agenzie regionali, società, consorzi comunque 

denominati, con esclusione del Settore Sanità accorpando gli enti consortili di cui alla L.R. n. 

38/2001, in un unico Consorzio Regionale per lo sviluppo delle Attività Produttive, 

denominato Co.R.A.P.;  

 con D.P.G.R. n. 115 del 29 giugno 2016 è stato definitivamente istituito il Co.R.A.P., quale 

ente pubblico economico e strumentale della Regione Calabria, con conseguente cambio 

della denominazione sociale e contestuale conferimento in capo ad un Commissario 

Straordinario di tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione per come definiti 

dalla Legge di accorpamento;  

 con DGR n. 411 del 25 agosto 2021 il Corap è stato posto in liquidazione coatta 

amministrativa a seguito dell'art. 15 comma 1 D.L. 6/7/2011 n° 98 convertito con 

modificazione del L.15/07/2021 n. 111; 

 con DPGR n.7 del 16.03.2022 è stato nominato il dottor Sergio Riitano, Commissario 

Liquidatore del Corap in l.c.a., ed è stata autorizzata la prosecuzione temporanea dell'attività 

del Corap; 



 

 

CONSIDERATO CHE:  

 l’articolo 36 del Codice dei contratti pubblici prevede che, fatta salva la possibilità di 

ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono agli affidamenti di lavori, 

servizi e forniture di importi inferiori alle soglie di rilevanza comunitaria ricorrendo a 

modalità semplificate per la selezione dei fornitori;  

 tali modalità variano a seconda che l’importo degli affidamenti sia minore o superiore a euro 

40.000; 

 le Linee guida ANAC n. 4, modificate in ultimo con delibera del 10 luglio 2019, prevedono 

che “l’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture secondo le procedure 

semplificate di cui all’articolo 36 del Codice dei contratti pubblici, ivi compreso 

l’affidamento diretto, avvengono nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, 

tempestività, correttezza, libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, 

proporzionalità, pubblicità, rotazione degli inviti e degli affidamenti, di tutela dell’effettiva 

possibilità di partecipazione delle micro, piccole e medie imprese, nonché dei criteri di 

sostenibilità energetica e ambientale e del principio di prevenzione e risoluzione dei conflitti 

di interessi.”; 

 per garantire il rispetto di tali principi, le Linee guida raccomandano l’adozione di 

determinate modalità di selezione distinguendo le soglie degli affidamenti alle varie soglie di 

rilevanza comunitaria, individuati dall’articolo 35 del Codice dei contratti pubblici, per i 

contratti di servizi e forniture e lavori;  

ATTESO CHE 

 l’adozione di apposito Regolamento costituisce misura volta alla prevenzione della 

corruzione, redatto in conformità all’art. 36 d.lgs. 50/2016 e alle Linee Guida n. 4 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, per gli acquisti di importo inferiore alle soglie 

comunitarie; 

 secondo le indicazioni che ANAC ha fornito nelle Linee guida n. 4 approvate con delibera n. 

1097 del 26 ottobre 2016 e successivamente aggiornate con delibera del Consiglio n. 636 

del 10 luglio 2019 al decreto legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito in legge 14 giugno 2019, 

n. 55, l’adozione da parte della stazione appaltante del regolamento sugli acquisti di beni, 

servizi e lavori sotto soglia costituisce un adempimento necessario per il corretto 

svolgimento delle procedure di approvvigionamento; 



 

 il richiamato Regolamento non disciplina gli incarichi professionali a persone fisiche esterne 

né gli incarichi legali per i quali è prevista apposita disciplina; 

RITENUTO  

 di adottare il regolamento per gli affidamenti diretti di forniture, servizi e lavori sotto 

soglia che allegato al presente atto ne forma parte integrante e sostanziale; 

 di avviare, conseguentemente, le procedure per l'istituzione di apposito Albo dei Fornitori a 

cui far riferimento per l'affidamento di lavori, servizi e forniture di cui all'art. 36 c. 2 lett.a 

e b del D. Lgs 50/2016 e ss.mm.e ii.; 

 di designare la dottoressa Alessandra Vaccaro, Dirigente Area Affari Generali del Corap, 

quale Responsabile Unico del Procedimento per gli adempimenti di cui sopra. 

DECRETA  

per tutto quanto riportato in premessa ed in narrativa, unitamente agli atti ed alle norme ivi 

menzionati, che fanno parte integrante e sostanziale del presente atto di: 

1. ADOTTARE il regolamento per gli affidamenti diretti di forniture, servizi e lavori sotto 

soglia che allegato al presente atto ne forma parte integrante e sostanziale;  

2. AVVIARE le procedure per l'istituzione di apposito Albo dei Fornitori per l'affidamento di 

lavori, servizi e forniture di cui all'art. 36 c. 2 lett.a e b del D. Lgs 50/2016 e ss.mm.e ii.. 

3. NOMINARE la dottoressa Alessandra Vaccaro, Dirigente Area Affari Generali del Corap, 

quale Responsabile Unico del Procedimento per gli adempimenti di cui sopra; 

4. DISPORRE che il presente atto sia pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente, con valore di 

pubblicità legale e valore di notifica. 

 

Il Commissario Liquidatore 

 Dott. Sergio Riitano 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 

dell'art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993  


